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LA PREMIER
«Bisogna avere il coraggio di contestare
un approccio ideologico alla transizione
energetica che ha provocato danni enormi»

METSOLA
«Esprimo un riconoscimento alla leadership
di Meloni che ha contribuito a mantenere
l’Italia al centro delle decisioni europee»

Dazi, energia: le proposte di Giorgia
Basta soldi pubblici e basta speculazioni. Quanto all’Ue, «rimuova le tasse interne»

l Siamo la patria del bello, della crea-
tività, siamo desiderati. La nostra eco-
nomia è solida e resiliente. Giorgia Me-
loni ne è convinta. Come quello che la
politica aggiunge all’Italia, vale a dire «la
stabilità del sistema». La premier riven-

dica ancora una volta la qualità delle
azioni del suo governo parlando dal palco
dell’assemblea di Confindustria, a Bolo-
gna. Invito all’ottimismo, da parte della
presidente del Consiglio. Sprona gli im-
prenditori a «pensare in grande, perché
lo farò anch’io». Ma, certo, non nega che
esistano due grandi barriere allo svilup-
po nazionale: il costo dell’energia e i dazi.
«Il messaggio che vogliamo lanciare è
“make in Italy”. C’è ancora molto da la-
vorare, ci sono dei problemi strutturali
che bisogna avere il coraggio di affron-
tare, la questione più urgente, dal mio

punto di vista, è il nodo del costo
dell’energia. È evidente - ammonisce la
premier - che cercando di tamponare
spendendo soldi pubblici non può essere
la soluzione e per questo abbiamo ac-
compagnato le risorse con diversi inter-

venti». Nel frattem-
po il Governo lavora
«a un’analisi del fun-
zionamento del mer-
cato italiano per
comprendere se
eventuali anomalie
nella formazione del
prezzo unico nazio-
nale possano essere
la causa di aumenti
ingiustificati, per-
ché sarebbe inaccet-
tabile se ci fossero
speculazioni sulla
pelle di chi produce e
crea occupazione».
Sulla materia ener-
getica ad ogni modo,
«c’è bisogno della

collaborazione di tutte le persone di buo-
na volontà. La porta del governo su que-
sta materia è e rimane sempre aperta. È
fondamentale - ancora Meloni agli in-
dustriali - per la competitività dell’intero
sistema produttivo europeo avere il co-
raggio di contestare e correggere un ap-
proccio ideologico alla transizione ener-
getica che ha provocato danni enormi
senza produrre i vantaggi ambientali de-
cantati». E dà ragione al presidente di
Confindustria Orsini quando dice che
una tecnologia non si cambia per norma:
«Solo chi non aveva mai messo piede in

un capannone poteva pensare di farlo,
ma è quello che ha fatto l’Europa sce-
gliendo la strada forzata della transizione
all’elettrico, le cui filiere sono controllate
dalla Cina».

Più d’uno il messaggio all’Europa, ri-
volto anche alla presidente Roberta Met-
sola, con la quale la presidente del Con-
siglio arriva insieme all’assemblea di Bo-
logna. «L’Europa abbia il coraggio di ri-
muovere quei dazi interni che si è au-
toimposta in questi anni», dice Giorgia
Meloni. E se il tema dei dazi richiama
subito i conflitti commerciali con l’Ame -
rica di Trump, la premier ribadisce la sua
vicinanza al tycoon: «Il rapporto con gli
Stati Uniti è fondamentale: per mante-
nere la forza dell’Occidente, i nostri de-
stini sono interconnessi». Nè manca il
riferimento all’azione diplomatica fatta
tra Washington e Bruxelles, a cominciare
dall’incontro del 18 maggio scorso a Pa-
lazzo Chigi tra Vance e von der Leyen,
una strategia che va portata avanti «con
un approccio più politico che burocra-
tico», le parole di Meloni.

La stessa Metsola ha datto atto del ruo-
lo dell’Italia nello scacchiere europeo :
«Voglio esprimere un riconoscimento al-
la leadership di Giorgia Meloni che ha
contribuito a mantenere l’Italia al centro
delle decisioni europee e insistito su so-
luzioni di buon senso. L'Europa è al vo-
stro fianco - aggiunge poi Roberta Met-
sola - il Parlamento che presiedo è un
vostro alleato, siamo dalla parte delle
industrie, delle famiglie, di chi vuole la
crescita dell’Europa. l’Europa deve of-
frire soluzioni, non essa stessa parte del
problema, vogliamo abbattere barriere».

Il discorso di Meloni, ad ogni modo, ha
fatto arrabbiare le opposizioni. Secondo
il deputato di +Europa Benedetto Della
Vedova, «la presidente tuona contro i
“dazi interni” della Ue, parole stonate da
una leader sovranista che in compagnia
del suo vice Salvini ha sempre remato
contro una maggiore integrazione poli-
tica ed economica dell’Unione europea».

«Meloni sempre più imbarazzante di
fronte a Confindustria. tuona su fb Nicola
Fratoianni di Avs - Davanti agli impren-
ditori avrebbe dovuto dire che gli sti-
pendi degli italiani sono fermi da 30 anni,

nonostante siano quelli che lavorano di
più in Europa. Avrebbe dovuto dire come
mai la produzione industriale continua a
crollare. E poi avrebbe dovuto scusarsi
per gli investimenti zero in innovazione e
ricerca, mentre sprecano miliardi in ar-
mi». E ancora Maria Elena Boschi (Iv) sui
social: «Giorgia Meloni è un’attrice con-
sumata. Ha parlato dei problemi dell’eco -
nomia italiana come se lei fosse ancora
all’opposizione. Energia, Europa, buro-
crazia: sempre colpa degli altri. Ma come
si è visto ieri l’incantesimo sta svanen-
do». (red. pp)

LE PROTESTE Alcuni
attivisti ieri a Bologna
hanno bruciato le bandiere
Ue contro le politiche
di riarmo; a sinistra la
presidente del Parlamento
europeo Roberta Metsola
Più a sinistra Giorgia
Meloni sul palco
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BUROCRAZIA
«Bisogna avviare una drastica semplificazione
del sovraccarico di Regolamenti e Direttive
europei che si è abbattuto su ogni settore»

STIPENDI
Sul fronte interno, il leader degli imprenditori
si rivolge alle sigle sindacali proponendo
salari più equi legati alla produttività

«Il nostro patto da 8 miliardi di euro»
Appello di Orsini a politica, sindacati e imprese: uniti raggiungiamo il +2% di Pil

l Dal palco dell’assemblea an-
nuale di Confindustria, a Bolo-
gna, il presidente Emanuele Or-
sini lancia un appello all’unità tra
istituzioni, politica, sindacati e
imprese per realizzare un piano
industriale straordinario che ri-
lanci la crescita del Paese. La pro-
posta prevede investimenti per al-
meno 8 miliardi di euro l’anno nei
prossimi tre anni, con l’auspicio
di estenderli a cinque. L’obiettivo
è raggiungere una crescita del
PIL del 2% e consolidarla nel tem-
po, attraverso un nuovo patto so-
ciale basato su responsabilità

condivisa e visione strategica.
«Per un mondo nuovo servono

strumenti nuovi e un patto nuovo
tra tutti noi. Tra forze politiche e
sociali», dice il presidente che si
rivolge a Governo, politica e sin-
dacati. A livello europeo, Orsini
sollecita interventi su due assi
principali: più investimenti
nell’innovazione, sostenuti da
fondi pubblici e privati, e una re-
visione normativa per rafforzare
la competitività, semplificare la
burocrazia e promuovere una so-

quotidiano» per famiglie e impre-
se, e chiede di disaccoppiare il
prezzo del gas da quello delle rin-
novabili. Condivide le parole del-
la premier Giorgia Meloni e ri-
lancia la necessità di agire subito,
coinvolgendo anche le opposizio-
ni. Propone inoltre di accelerare
il ritorno al nucleare come parte
della strategia energetica.

Critica l’attuale Patto di stabi-
lità e crescita, che a suo avviso
ostacola gli investimenti indu-

striali. Se non viene adattato, av-
verte, rischia di trasformarsi in
un freno allo sviluppo europeo.
Invita l’Unione Europea a co-
struire un vero mercato unico de-
gli investimenti e dei risparmi,
approfittando della possibilità
che flussi finanziari si spostino
dagli Stati Uniti.

Chiede anche alla Banca Cen-
trale Europea maggiore coraggio,
sia nella gestione dei tassi d’in -
teresse, sia nella revisione dei re-

quisiti patrimoniali delle banche,
oggi più stringenti rispetto a quel-
li di Stati Uniti e Cina.

Sul fronte interno, Orsini si ri-
volge ai sindacati proponendo sa-
lari più equi legati alla produt-
tività, per favorire una crescita
condivisa. Denuncia la perdita di
potere d’acquisto e i suoi effetti
negativi su consumi e occupazio-
ne. Invita inoltre a un’azione co-
mune contro i contratti pirata, le
false cooperative e l’illegalità nel

DAL PALCO
Il presidente
di
Confindustria
Emanuele
Orsini
nel corso
dell’intervento
all’assemblea
pubblica
di Bologna

.

stenibilità economica, sociale e
ambientale. «Il patto di stabilità e
crescita deve consentire un gran-
de piano di sostegno agli inve-
stimenti dell’industria, in ogni
Paese europeo. Altrimenti, non è
un patto per la stabilità e la cre-
scita. È un patto per il declino
dell’Europa», dice il presidente di
Confindustria.

Un tema centrale è quello ener-
getico. Orsini denuncia i sovrac-
costi, che definisce «un dramma

LA VISIONE
«Per un mondo nuovo

servono strumenti nuovi e
un patto nuovo tra tutti noi»

Fontana (Puglia)
«Accelerare su riforme

e investimenti»
Anche il presidente di Confin-

dustria Puglia Sergio Fontana ieri
a Bologna. Fontana, sottolineando
l’importanza di un dialogo costrut-
tivo tra imprese e istituzioni, ha
apprezzato l’attenzione e l’apertu -
ra mostrate dal Governo alle esi-
genze del mondo industriale, ha
auspicato un’accelerazione su ri-
forme e investimenti per sostene-
re la crescita economica e la com-
petitività del Paese. «Perseguire
l’obiettivo di imprese sempre più
competitive, è possibile solo con
una politica industriale nazionale,
regionale, ma soprattutto euro-
pea», ha dichiarato Fontana.

mondo del lavoro.
Nel dettaglio, Confindustria

chiede al Governo un piano in-
dustriale straordinario che passi
attraverso una piattaforma ben
chiara: stop ai contratti pirata e
spinta per aumentare i salari le-
gandoli alla produttività, inter-
venti sull’energia per svincolare
il prezzo da quello del gas, po-
tenziamento dell’Ires premiale e
di Industry 5.0, nuove regole per
rimettere al centro la produttività
e limitare la burocrazia, aiuti fi-
nalizzati alle filiere, come l’auto -
motive, per favorire ristruttura-
zioni e rafforzamento del capitale
sociale.

Burocrazia e sostenibilità sono
altre due parole chiave scelte dal
presidente degli industriali italia-
ni. «Bisogna avviare una drastica
semplificazione del sovraccarico
di Regolamenti e Direttive euro-
pei che si è abbattuto su ogni set-
tore industriale. Le regole devono
rimettere al centro la competiti-
vità, abbattere gli oneri burocra-
tici e unire le tre dimensioni della
sostenibilità (economica, sociale
e ambientale). Quanto alle retri-
buzioni e ai contratti pirata, ai
sindacati Orsini chiede di lavo-
rare insieme per alzare le retri-
buzioni anche nell’industria at-
traverso i contratti di produtti-
vità aziendali, in cui crescita
dell’impresa e crescita del reddito
dei lavoratori vadano di pari pas-
so. (ansa)
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GARGANO
IL TURISMO CHE VA

L’ALTERNATIVA
In caso di demolizione di edifici è
possibile aumentare i volumi del 35%.
La città punta sempre più in alto

Vieste punta ad incrementare
i posti letto del 20% entro il 2025
Autorizzate dal Comune le ristrutturazioni per alberghi e «B&B»

VIESTE Il lungomare Mattei

l VIESTE. Qualche mese fa a Mi-
lano, alla Borsa internazionale del
turismo, sono stati illustrati i dati
relativi alle presenze turistiche re-
gistrate a Vieste nel 2024: più di 2
milioni, con un incremento di oltre
150mila rispetto al 2023 che equivale
ad una crescita di circa l’8%, una
crescita che pone riflessi positivi
anche per le casse del Comune per
gli introiti della cosiddetta “tassa di
soggiorno”. Ed oggi c’è da pensare
che tali presenze siano destinate a
crescere ancora, visto che l’ammi -
nistrazione comunale ha dato di re-
cente il via libera all’incremento
della ricettività degli alberghi e di
ogni altra struttura simile, quindi
più camere, posti letto e alloggi fino
al 20%. Si tratta, come spiegano gli
amministratori, “di misure di so-
stegno all’attività edilizia nel set-
tore turistico, introducendo la pos-
sibilità di aumentare la capacità ri-
cettiva delle strutture esistenti. Con
il provvedimento adottato, sarà pos-
sibile: incrementare del 20% il nu-
mero di alloggi, camere e posti letto
attraverso interventi di ristruttura-

zione edilizia; incrementare del 35%
la ricettività in caso di demolizione
e ricostruzione con ampliamento.
Una misura concreta – aggiungono
gli amministratori – per favorire il
miglioramento qualitativo delle
strutture, valorizzare il patrimonio
edilizio esistente e rendere Vieste
ancora più competitiva sui mercati
turistici nazionali e internaziona-
li”. Entusiasta, a tal proposito, il
commetto della vicesindaco-asses-
sore ai lavori pubblici Mariella Pe-
corelli: “Vieste sta vivendo una fase
di trasformazione e crescita, e l’Am -
ministrazione comunale vuole es-
sere al fianco di chi investe nel no-
stro territorio. Con questa misura,
favoriamo la riqualificazione
dell’offerta turistica esistente, in-
centivando interventi di ammoder-
namento e ampliamento delle strut-
ture, in linea con criteri di qualità
edilizia e sostenibilità ambientale.
Non si tratta soltanto di aumentare i
posti letto, ma di innalzare gli stan-
dard di accoglienza, migliorare il
nostro tessuto urbano e dare nuove
opportunità ai nostri imprenditori e

ai nostri giovani. Questo provvedi-
mento conferma la volontà politica
di costruire una Vieste più forte, più
attrattiva e capace di competere nel-
le sfide del turismo contemporaneo,
senza consumo di nuovo suolo e con
grande attenzione al recupero del
patrimonio esistente“. Peraltro,
questa novità era già nell’aria alla
Bit di Milano, quando il sindaco
Giuseppe Nobiletti, nel corso di una
conferenza a tema “Vieste 2025: il
nuovo volto del turismo”, aveva an-
ticipato che il 2025 per l’ammini -
strazione era iniziato anche “con un
ambizioso progetto di sviluppo tu-
ristico che coniuga la forza delle sue
tradizioni con le opportunità offerte
dall’innovazione tecnologica, po-
nendo l’intelligenza artificiale al
centro delle strategie di promozione
e accoglienza”, sottolineando come
“Vieste stia diventando un modello
di turismo integrato: da sempre una
meta iconica della Puglia e del Sud
Italia con i suoi 2 milioni di pre-
senze, ma oggi più che mai dobbia-
mo guardare avanti.

Michele Toriaco
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